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DEL REGNO D'ITALIA

INSERZIONI

Anuunal giudiziari, cent. Só. Ugui
altro avviso cent.80 perhnta di colonna
o spazio di linca,

covono alla Tipografia Eredl Ilotla:
In Itorua, vi:t dei Lucebesi, n. 4;
In Torino, vi:1 de!D Corte d'Appello,

utimero '22;
Nelle l'rovincie del llogno ed all'E-

stero agli Umei postali.

PARTE UFFICIALE

ll N. 662 (Scrie 26) della Raccolta ogciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il m-
guente decreto:

VITTOIIIO ENIANUELE II
PER BRAZIA DI D:9 E PER TOLONTÀ DELLI NAZIONE

RE D'ITALTA
Considerando che ctesce <inotidianamente il

bisogno di provvedere ad un ordinato sistema di
indagini e di studi per iscoprire e conservare lo
autiche religuie delle precedenti civiltà italiche,
e por ordinare e pubblicare i tesori paleagrafici
ed archeologici, di cui è ricca ogni parte d'Ita-
lia, e più quelle parti che da ultimo sono state
unite al Regno;
Considerando che a dirigere la ricerca e ad

assicurare la conservazione dei documenti e dei
monumenti, i quali per rispetti storici ed arti-
stickvogliono essere riguardati come parte pre-
ziosa del patrimonio della nazione, si richiede
il sussidio di cognizioni pratiche e speciali, e di
pronti, ponderati ed autolevoli consigli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L È istituitp presso il Ministeto della

Pubblica Istruzione una Giunta donsultiva di
storia, archeologiste paleografia, a fortuare la
quale saxanilo chiamati uomini chiari per opere
publnicate, per singolare perizia nelle discipline
artistiche, e per lunga pratica delle carte anti-
che, degli scavi e dei monumenti.
Art. 2. II.Ministro della Piibblica Istruzione

Ci proporrà inove bonsultori che dovranno com-
porre la Gluiita, e ehe avranno facoDã di sco-
gliere fra di essi il presidente della Giunta me-

desima.
Art. 8.. Questa Ginnta consultiva si racco-

glierà una voha ogni mese presso il Ministero
della Pubblica Istruzione. 11 giorno della riu-
nione sarà indicato dal Ministro nella lettera di
convocazione, da spedirsi una settimana prima
di ogni tornata.
Alla Giunta consultiva dovranno essere sotto-

poste tutte le questioni relative all'ordinamento
degli archivi dipendenti dal Ministero di Pub-
blica Istruzione, alle pubblicazioni di documenti
storici, all'indirizzo degli studi e delle ricerche
archeologiche e degli scavi d'antichità, ed alla
conservazione e restaurazione. dei monumenti
nazionali.
Art. 4. Ogni volta che il Ministro lo giudichi

opportuno, interverranno alle sedute della
Giunta consultiva i Soprintendenti degli scavi di
Roma e di Napoli, il Presidente dblla Coinmis-
sione centrale delle antichità di Sicilia, e il pre-
sidente della Deputazione archeologica di Fi-
renze, che ha in cuira la cotiservažione delle an-
tichità etrusche.
Essi saranno sempre invitati ad intervenire

quando si trattino questioni attiñenti alla loro
amministrazione.
Art. 5. La Giunta consultita potrà, bol coni

senso del Ministro, invitare ad assisterla ne'sjoi
studi anche altri cultori delle discipline storiche,
archeologiche e paleográfiche, i cui voti þerò
saranno registrgti separatainente.
Art. 6. La Nunta cdîiëùltiva dovrà proporré

al Ministro della Pubblica Istruzione tutte le

provvigioni che credesse opportune per promuo-
vere lo studio della storia nazionale,la scoperta
e la conservazione delle antichità, il migliore
ordinamento degli archivi storici e delle -rac-
colte archeologiche.
Art. 7. Il Ministro potra, secondo le ocoor-

renze e per facilitare i lavori della Consulta, ri-
partirla anche in tre sezioni: una per le. que-
stioni storiche e paleografiche, una per le que-

stioni archeologiche, e la terza per la classifica-
zione e la conservazior.e dei monumenti nazio-
nali.
Le sezioni potranno, in caso di urgenza, riu-

nirsi anche separatamente. Il presidente però
della Giunta consultiva manterrà l'unitã e la
concordia dei lavori dolle tre sezioni, e indicherà,
nel caso di sedute separate, i consultori che do-
vranno tenere in ciascuna sezione l'ufficio di
vicepresidente.
Art. 8. I consultori ordinari durano in ufEoio

tre anni. Le loro funzioni sono gratuite. Ogni
volta che intervengono effettivamente alle riu-
nioni della Constilta avranno diritto alle inden-
nità di viaggio.
Art. 9. Ogni anno la Giunta consultiva pub-

blicherà una relazione, in cui renderà conto.doi
suoi lavori e delle condizioni degli studi storici
ed afcheologici in Italia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 gennaio 1872.

'

VITTOIIIO EMANUELE.
C. CORREÑ'Ï'I.

ß. M. con decreto del 14 gennaio 1872
ha nominati, a costituire la Giunta per gli
s'tudi storict, archeologici e paleografici, i .O
gnort:
Amari prof. Michele,, senatore del Reguo,

membro del Consiglio Superiore di Pubblica
Istruzione;
Cantil prof. Cesare, membro del 11. Istituto

I,ombardo di Scienze e Lettere;
Connestabile della, Staffa pi·of. conte Gian-

carlo, membro della Consulta Archeologica
Etrusca di Firenze;
Ferrari prof. Giuseppe, deputato al Parla·

mento Nazionale, membro del R. Istituto Lom-
bardo;
Govi prof. Gilberto, membro della R. Acca-

.
demia delle Scienze di Torino;
Minervini prof. Giulio, membro della Reale

Società di Napoli;
Ricotti prof. Ercole, senatore del Regno,

membro della R. Accademia delle Scienze di
Torino;
Tabarrini Marco, accademico della Crusca,

membro della R. Deþutazione sugli studi di
storia patria :

Tosti Luigi, gembro della Società Reale di
Napoli e della Commissione per la conservazione
dei monumenti in Caserta.

S..M. Sulla proposta del Ministro della
Pu¾lica Istruzione ha fatto le seguenti di-
spostztom:

Con RR. decreti 20 settembre 1871:
Cariaveri Carlo, professore di lingua italianá

nella sdûtla normale di Reggio Emilià, è honii:
nato direttore e prof. di lettere italiane nellä
scuola normäle di Girgenti;
Lizio Bruno Letterio, id. nel Liceo di Messina,

id. id. nellatscuola normale di Messina;
Costanzo Giuseppe Aurelio, id. di Coseng è

trasferito presso la scuola normale di Palerdro;
Danusso Ferdinando, è nominato pro£ d'arite

metica nella scuela norinale di Bati;
Serre Michele, -id. di lingua italiana id. di

Como;
Ðe Negri dot. Francesco, prof. della scuola

normalã di Pisa, ò nonlinato prof. di pedagogia
presso la scuola nortnale di Belluno;
Chelini sac. D. Domenico, prof. di meccanica

razionale nella R. Università di Roma, 6, in se-

guito a sua domanda per avanzata età, collocato
a r

m aetano, è nominato coadiutore nella
biblioteca universitaria di Messina.

Con RR. decreti 7 ottobre 1871:
Crive1Inedi inge'gnere Luigi, è nonlinato prof

fessore di archite3tura nell'Istituto di belle arti
delle 3faiche in Urbino.

Bracci prof. Francesco, è noininato secondo
maestro della scuola esterna di canto nel colic-
gio il Buon Pastore di Palermo.

Con RIL. decreti 15 ottobre 18T1:
Rivolta Sebastiano, prof. ordinario di zooja-

tria nella R. Università di Pisa, à trasferito nena
stessa qualità alla cattedra di patologia ed ana-
tomia, ivi;
Lombardini Luigi, prof. ordinaria di anato-

mia o fisiologia, ivi, id. id. d'unatomia generale
descrittiva, ivi.

Disposizioni fatte nel personale delle In-
tendenze di finanza:

Per R. decreto 30 novembre 1871:
Corradi Gaetano, speditore copista di 26 el.

in aspettativa, collocato a riposo in seguito a
sua domanda;
Pili Cesare, computista di 16 chsse nelfioten-

denza di Genova, collocato in aspettativa per
motivi di salute.
Per decreto Ministeriale del 6 dicembre 1871:
Sabatelli Pietro, vicesegretario di 26 classo

nell'intendenza di Bari, trasferito in quella di
Lecce.
Per decreto Ministeriale de17 dicembre 1871:
Canaveri cav. Brunone, primo ragioniere di

16 classe nella intendenza di Lecco, trasferito in
quelht di Bergamo.

Per decreti Ileale e Ministoriale
del 12 dicembre 1871:

Uiivieri.Francesco
, coriiputista di 16 classe

ne1Flatendenža diFirenze, noitiinato vicesegre-
tario di 16 classe ivi;
Marcato dott. Luigi, vicesegretario di 36 cl.

neH'intendenza di Bergamo, trasferito-in quella
di Rovigo;
Valmori Raffaele, computista nel Ministero

delle Finanze, nominato computista di 16 classe
nell'intendenza di Firenze;
Sebasti Enrico, computista di 3' classe nel-

l'intendenza di Roma, accettata la dimissione;
Reiff Giorgio, id. id. di Ascoli, trasferito in

quella di Genova;
Pigozzo Carlo, id. id. di Chieti, id. di Vi-

cenza;
Paolucci Giuseppe, applicato nel Ministero

delle Finanze, nominato computista di 3" classe
nell'intendenza di Perugia;
Manca Itattu Efisio, speditore copista di 1" cl.

nell'intendenza di Cagliari, nominato proto-
collista in quella di Perugia;
Dunant de Vigny Achille, id. id. di Novara,

dispensato dal servizio;
Ciorbetti Alessandro, id. di 36 classe id. di

Livorno, trasferito in quella di Lucca.
Per decreto Ministeriaio del 17 dicembre 1871:
Dall'Oste Luigi, computista di 26 classe in

gapettativa, richiamato in servizio nell'inten-
denza di Verona.

Per decreti Reale e Ministeriale
del 21 dicembre 1871:

Martinelli dott. Francesco
, abilitato dietro

esame di concorso agli impieghi di ricesegreta
rio, nominato vicesegretario di 3' classe nella
intendenza di Bari;
Cava Paolo, computista di la classe nell'in-

tendenza di Ferrara , trasferito in quella di
Pavia;
Franco Napoleone id. id, di Bari, id. di Ca-

twazaro;
Papini Giuseppe, computista nel Ministero

delle Finanze, nominato computista di l' classe
nell'intdudenza di Firenze

.

Lepri Carlo, computista di 36 classe nell'in-
tenden2a di Benevento, accettata la diinissione;
Cadenella Giovanni, id. id, di Campobasso,

trasferito in quella di Ferrara;
Vigliani Francesco, id. id. di Pavia, td. di No-

vara;
Santarello Pietro

, applicato in aspettàtiva
della Direzione Generale del Debito Pubblico,
nominato computista di 36 classe nella inten-
dénza di Venezia;
Mayer Antonio, aiuto agente delle imposte

i dirette, id. id. di Ascoli;
De Meglio Efisio, voluntario, id. id. di Ca-

gliari;
De Gasparis O&lo, rivano straordinario

abintato diairo esame di concorso agli impieghi
di computista, id, id. di Campohusso;
Di San Lazzaro Giusto, id. id., id. id. di Cain-

pobasso;
Muratore Pier Giacinto, speditore copista di

P classo nell'intendenza di Alessandria, trasfe-
rito in quella di Torino;
De Filippo Luigi, segretario delle gabelic in

disponibilità, nominato speditore copista di
la classe nell'intendenza di Napoli;
Pugliese Cesare, speditore capista di 2" classe

nell'intendenza di Torin-, trasferito in quelk di
Alessandria;
Benvenuto Vineeuzo, id. di 3, classe id. di

Sassari, id. di Genova.
Per decreto Ministeriale del 28 dicembre 1871:
Morbilli Gennaro, vicesegretario di 16 classo

nell'intendenza di Catanzaro, trasferito in queLa
di Potenza.

Per decreti Iteale e Ministeriale del
30 dicembre 1871:

De Felico cav. Alfonso, ispettore delle impo-
ste dirette, nominato primo segretario di prima
classe nell'intendenza di Napoli; .

Carpi dott. Tito, segretario di 16 classe nella
intendenza di Ravenna, id. di 26 classo id. di
Girgenti;
Martini cav. Antonio, primo ragioniore di

16 classe nell intendem:a di Verona, collocato a

riposo in seguito a sua domanda;
Monte] li Francesco, id. di 26 classo id. di Si-

racusa, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia;
Alibrandi Domenico, id. id. di à!essina, tras-

ferito in quella di Siracusa;
Alontanaro cav. Carlo, ragioniere di 16 classe

nellä intendenza di Verona, nominato primo
ragioniero di 2* classe nelPintendenza stessa;
Seccafioni Luigi, id. id. di l'aiernio, ul. reg-

gente id. di Messina;
Caroncini Giusoppe, id. id. di Pesaro, id. id.

di Catanzaro;
Canella Cosimo, id. id. di Napoli, collocato a

riposo in seguito a sua domanda;
Carosso Francesco, id. di 2· classe id. di

Roma, promosso alla 1" classe;
Pecchio Giuseppe, segretario del tesoro in

disponibilità, nominato ragioniere di 16 classe
nell'intendenza di Pesaro;
Paroni Antonio, id., id. di 36 classe id. di Ve-

rona;
Martinolli Alessandro, id., id. id. di Forlì;
Moletti Federico, conipulista delle gabe11e in

disponibilità, id. id. di Napoli.
Per decroli Reale e Ministoriale

del 4 gennaio 1872:
Verdinois cav. Luigi, intendente di 2· classe

a Benovento. collocato a riposo;
Tizzani Giovanni, vicesegretario di 2' classe

nell'intendenza di Ternmo, trasferito in quella
di Campobasso;
Piscopo Camillo, vicesegretario del Tesoro in

disponibilità, nominato vicesegretario di 36 cl.
nell'intendenza di Napoli;
Rosati dott. Emilio, abilitato dietro esame di

concorso all'impiego di vicesegretario, id, id. di
Bergamo;
Sclatelli Giuseppe, primo ragioniere di 2 cl.

reggente nella intendenza di Massa, collocato in
aspettativa per motivi di salute;
Tavani Giuseppe, computista di 16 classe nel-

l'intendenza di Salerno, trasferito in quella di
Roma;
Bianchi Costantino, id. id. di Treviso, id. di

Venezia;
Lavagnino Gaetano, sottotenente in aspetta-

tiva, abilitato dietro esame di concorso all'im-
piego di computista, nominato computista di
16 classe nell'intendenza di Ancona;
De Mellis Vincenzo, vicesegretario di 2•classe

nell'intendenza di Napoli, nominato computista
di 26 classe ivi;
Morbilli Federico, id. id. di Campobasso, id.

id. ivi;
Sidoti Francesco, applicato del Debito Pub-

blico in disponibilità, nominato computista di
16 classe nell'intendenza di Palertno;
Verdinois Federico, computista di 8' classe

nell'intendenza di Napoli, accettata la dimis-
stone;
Vecci Luigi, id. id. di Potenza, trasferito in

quella di Chieti;

3hrrieelli Connaro, in. id. di Campel asso. iß.
di Salerno;
(iiardullo Giulio, id, id. di Mcaina, id. di Sa-

lerno;
Dorigo Giuseppe, id. id. di Lecca, id. di Vc-

Camurri dott. Luigi, abi:itato d tro esame di
concorso all'impiego di computista, nominuo
computista di W c'asse ne intendenza di Lone-

( erretelli Yinemzo, id., i3. id. di Lecco;
Morbiducci Roberto id., id. id. di Cosenz \;
Cavalli Edourdo, id., id. id. di Potenza;
Romnao Pasquale, speditoro copista di l'

classe neH'intendenza di .Na po'i, trasf rito in
quella di Cagliaiñ;
Orgitano Carlo, commesso del Tesoro in dis-

poni'oilità, nominato spolitore copista di prima
clasme'nell'intendenza di Napoli;
Travani Gaetano, speditore copista di 2·

classe nell'intendenza di Napoli, traderito in
quella di Cagliari;
Viva Francesco, commesso del Tesoro in dis-

ponibilità, nominato speditore copista di terza
classo nell'intendenza di Napoli;
Garofalo Giuseppe id ,

id. id. di Napoli.
Per decreto Reale del 14 gennaio 1872:
Paletti Federico, segretario di l' classe nella

intendenza di Cuneo, collocato in aspettativa
per motivi di salate;
Grossi Pietro, computista di 1' clame nel'a

intentlenza di Mantova, collocato a riposo;
Minneci Giuseppe, abilitato dietra e ame di

concorso alPimpiego di computista, nominato
computista di 36 classe nell'intendenza di Mes-
sum;
Boschi Leonardo, id., id. id. di Cosenza;
Eontempi Antonio, speditore copista di l'

classe nell'intendenza di Chieti, collocato a ri-
poso in seguito a sua domanda ;
Caleppi Alessio, computista catasta'e di l'

classe uell'intendenza di Bergamo, collocato in
aspettativa per motivi di salute.

Per clocreti Reale e Ministeriale
del 18 gennaio 1872 :

Pesci cas. Vittorio, capo di divisior.e nel Mi-
nistero delle Fiuanze, nominato intendente di
26 classe a Reggio Emilia;
Albergo cav. Giulio, intendente di 36 classe a

Siracusa, promosso alla 26 cÌasse;
Laurin car. Francesco, id. a Mantova, id.;
Ihbala cav. Marco, id. a Reggio Emilia, tras·

ferito a Como;
Giordani cav. Camilo, primo ragioniere di

16 elesse nell'intendenza di Parma, nominato
iniendente di 4' elasse a Benevento;
Tixon cav. Enr:co, prono soaretario di l'

classe nell'intendenza di Caserta, collocato in
aspettativa por motivi di salute.

Per decreti Reale o Ministeriale
del 25 gennaio 1872 :

Tucci Luigi, vicesegretario di 23 classe nel-
l'intendenza di Caserta, trasferito in quella di
Macerata;
Carcaterra Giuseppe, id. id. di Caserta, id di

Toraino;
Silpranti Fortanata, id. ii. di Ber amo, id.

di Napoli;
Franceschinis Pietro, id. di 3" classo id. di

Genova, id. di Udine ;
Tola avv. Giuseppe, volontario, nominato,

vicesegretario di 3' classe nell'intendenza di
Genova;
Buzzi Giuseppe, abilitato dietro esame di con-

corso all'impiego di vicesegretario, id, id. di
Bologna;
Ubaldi dott. Giov. Batt

, id., id.id. di Caserta ;
Baseggio dott. Palmiro, id., id. id. di Pavia ;
Peruzzi Giacomo, computista di l' classe nel-

l'intendenza di Rovigo, trasferito in quella di
Venezia;
Lauro Giuseppe, id. di 26 classe id. di Fog-

gia, id. di Caserta;
D'Arienzo Carlo, applicato del Debito Pub-

blico in disponibilità, nominato computista di
2* classe nell'intendenza di Napoli;
Patuzzi Gaetano, computista di 3· classe nel-

l'intendenza di Sondrio, trasferito in quella
.

di
Rovigo;
Pinto Aurelio, id. id. di Caserta, id. di Foggia;
Viale Vittorio, id. id. di Messina, id. di Ge-

nova;

APPEKDICE

(4)
DOPO L'ULTIMO CAPITOLO

O

LE TRMIE BI UN ROMMO
(DALSEÚESCO)

(ConNauasione -- Vedi num. 53)
IV.

Aldegonda avrebbe volentieri seguito il signor
Schmetterer fin dentro alla casa in cui era en-
trato. Era questo un edificio di triste aspetto.
Grosse inferriate ne proteggevano le firgestre ;
e dietro a quella scacchiera di ferro, i vetri ap-
pannati e polverosi sembravano tanti occhi am-
malati difesi da occhiali dalla pesante monta-
tura; le pareti nou erano più state imbiancate
da forso un mezzo secolo; sulla facciata, qua e
colà i fori prodotti dalla caduta dell'intonaco
lasciavano, come un abito sdruscito, trasparire
le pietre del fabbricato; sull'entratas angusta e

buia un'iscrizione shiadita diceva.; - Direzione.
di polizia -- e suonava, .con libera tradu;iore,

Lasciate ogni speranza o voi ch'entrate.

Jo Aldegunda avesse scopeiw gli vochi sciu-
tatori, del signor Schmauder dietro a una di
quelle finestre, sarebbe certamente fuggita non
solo da quella via, ma dalla città; ma di nulla
avvistasi, þroseguì lietamente il cammino, ral-
legrandosi seco stessa di quella curiosa avven

tura, e vieppiù persuasa di trovarsi proprio sbl
teatro delle interessanti scene åel romanzo.
Immagini il lettore la.sorpresa della vedovä

del maggiore che non aveva.lasciata la finestra,
e della stiratrice colle sei sue svegliatissime Ê-
gliuole, ieSiido titoinar la forestiera, segiiita
dal ben noto signor Echmauder; il.guale nÉl
passare ðavanti al camerone del pianterreno, ri-
spose alle mute interrogazioni che gli rivolsei·o
quelle sette faccie curiose, con un'ammiccar d'oc-
chi che vol a dire: c'è qualche cosa d'impol'-
tante in aria.

Aldegonda pl quelmentre ringraziava la soý¾e
che l'aveva così ben guidata fin allora ; e faceva
proposito di continuare alfindomani le sue in-
vestigazioni e cominciare un nuovo capitolo di
quell'inteiessaritissimo romanzo che doveva cor
dùrla sulle traccie den'altro. Siccome poi lä,
giovinetta al pari di tutti i carattori poetlei à
tendénfi alle fanías¾eherie amava i cimbiameliti

diseens, così invitatada lakilatiornata di
primavera, decise di uscir dalla città, avviandosi
sul vicin colle, di cui parlavasi nel capitolo II,
pagina 88, e mettersi per quel boschetto di pini
così ben descritto, contando trovar poi di là la
strada dhe conduceva alla casa dell'avveriturato
pittore.

i Nella schiera di vetture di piazza che si vide
d'accosto, Aldegonda, che aveva una decisa sim-
liafia pei numeri pari, scelse 11 nuinero 16, una
bälla carrozza a due cavalli. Il cocchiere come

ebbe udito dove la signora voleva essor condotta,
si slanciò a gran trotto verso il colle incitando
i cavalli colla voce e colla frusta.
Ïl signor Schmauder, che aveva visto e notato

ogni casa, trasse un taccuino e scrisse: « Alle
« 4 pomeridiane la straniera sospetta sali nella
« vettura n. 16, guidata dal cocchiere Enrico.
« Ordinare al fiaccherãio E. Wackler di presen-
<< tarsi questa sera aho ore 8. »

La carrozza che portava Aldegonda seguì un
po' l stradaprinciliale, quindi doltò a sinistra,
poi.a destra. poi di nuovo a sinistra, attraversò
una gran piazza ornata di alberi, ed uscì infine «

dalla porta della città, oltrepassata la quale i
cualli sentendo h via farsi ripida e faticosa, i al-
lentarono il passo, senza attendere il comando.

Al finire della salita la carrozza trovavasi al
bosco de' pini; Aldegonda ne scese e sedutasi
sopra un vecchio tronco d'albero coperto dimu-
schio, si pose a contemplare la bella vallata che
lo si spiegava dinanzi e da quell'altezza dava
immagine di una di quelle scatole di giocattoli,
festeggiato dono ai fanciulli il di del Natale.
Aldegonda stette lungamente contemplando

quella scena, compiacendosi ad evocare qua e

colà i personaggi del romanzo; perchò le pa-
reva non poterne dubitare che la sua buona !

ventura l'avesse portata a sedersi propio in quel
sito stesso in cui soleva soffermarsi Arturo e

dove aveva scorto Maddalena raccogliere fiori e
frutta silvestri. Non si ergeva forse là davanti
quell'altura colle rovino della vecchia torre così
leggiadramente e così fedehnente descritte ? Era
oramai troppo tardi per portarli fin lassù per
rintracciare quella 31, incisa dalla di lei mano,
ma aveva ancor tempo per potere, innanzi che
venisso la notto, cercare e trovare la bella ca-
setta del pittore, e dare un'occhiata a quella
fortunata famiglia, nel passarvi davanti.
Però quando il cocchiere stanco di sbadigliare

in faccia a quella vallata, che gli era proprio in-
differ nie, lo si accostò domandan10:
- lM ora dovo debbo portare la signora?

- In città di nuovo, rispose Aldegonda; ma
per un'altra via: v'è bene, parmi, una strada di-
versa.

- Sì che c'è, ma più lunga di molto e che at-
traversa un tratto della pineta.
-- Benissimo, rispose Aldegonda. Indi riprese

con una voce un po'imbarazzata: Sono già stata
altra volta qui emi rammento d'esser passata per
una bellissima strada che, se benmi ricordo, era
fiancheggiata da case di campagna.
- Per l'appunto.
- Fra le quali, listinguevascue una con un

bellissimo giardinetto; apparteneva, se la me
moria non mi falla, ad un pittore di grido.
- Ah sì, il sig. Schellenberger. Egli conosce '

molto bene l'arte sua a quel che si dice.
- Aldegonda provù una spiaccrole impres

sione all'udire quel nome. No, diceva tra sè,
egli non poteva chia:uarsi Schellenberger, è un
nome troppo prosaico, e quando ancho il suo
vero nome non fosse stato Arturo Regnier,
avreLLe potuto chiamarsi in qualunque altra
maniera..... ma giannuai Schellenberger! qual-
siasi altro nome, ma non Schellenberger!
-- Ed è anche fotografo - continuò il cocchie-

re, - ma queste ultime parole accompagnate da
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Bordon Luigi, id. ia di Genova, id. di Mes-
BIES;
O eglia Giovanni, id. 11. di Novara, ill di

Porto ¶tterizio;
"

Pessarii Enrico, il. id. di Porto 31aurizio, id.
di Novara;
Funda Giovanni, volontario, nominato compu

tista di ¿Y classe nell'intendenza di Sondrio;
spua Simone, abilitato dietro esaine di con

corso slÏ'impiego di computista,i<t id. di Massa;
Tucci Giuseppe, speditoro copista di l- classe

pelfintendenza di Caserta, trasferito tu quella
di Cainpobasso;
De Cesaro Francesco, id, di 3• classe, il. di

Cainpobasso, id, di Caserta;
Ibinoni Emilio, computista catastale di 2•

classe nell'intendenza «li Sondrio, trasferito in
iþîella di Brescia;
Ciboldi Innocenzo, scrittore contaLi'e della

Giunta del censimento di Lombardia, nommato
computista catastale di 47 classe nell'intendenza
di83hdrio.

In seguito ad autorizzazionc avata da S. M.
inudicilza del 17 corrente mese, il Ministro della
Ñarifia ha concesso la menzione onorevole al i

fatore di marina al marinnro Iganio Caliero di
Tremiti per soccorsi apprestati al pielago na-

ziomile Wadonna J Connine il quale nel
giório 2tnovembre 1871 era minacciato <Ii nau-
fragio laprossimità del porto di Tremiti.

MINISTERO DELLA GUEIII:A.
Ammissione agli htituti militari superiori

d étruzione ed educazione.
Manifesto.

11 Ministero della Guerra rende noto che a

mente del regolamento approvato con Regio
4tcreto in data 28 gernaio 1872 è apertoanche
in quest anno un concorso di ammis,ione alla
Scuola di fanteria e cavalleria ed alla Regia Mi-
litare Accadonilai
I giovani che aspirano all'ammissione in detti

istituti, dirigeranno franca di posta e non piû
tar i del l' Ëel'pråf¡simo giugno apposita do-
manda al CoÀandò del distretto militare presso
gel quale ingdono sahlre gli esami preliminari
ä senso deµ'açtico)q V del precitato regola-
mento.
Tali domande di ammissione, sulle quali do-

trà chiarainente essere indicato il nome e co-

kilome del postulante ed ilpreciso luogo di sua
dimora, saranno cerredate:
a) Dell'atto di nasc ta del postulante;
b) pel aertificato di þuoni costuali e buona

condotta;
c) Del certificato di penalità rilasciato dalla

cancelleria del tribunale correzionale nella cui
giuris3izione gß sapiranti sono nati;
d) Dell'assgnso dei parenti del postulante per

contrarre l'airuolament iolontario.
I comandwiti déi distretti militari, dopo es-

seni accerfåfí d¼lla niiditå e regolaritã di tali
documenti, infofmeranno direttamente i posta
fanti se siano o no ammessi anli eµmi prelimi
nart ut cut a1I'Articoloraufpretitato ië¿ola
mento.
I candidsti ammessi al concorso dovranno

presentarsl ii gioino 19 giugno al Comando del
distretto cui hanno diretta la domanda d'am-
missione, per sólüte in detto giorno opportuna
visita medica ohe comprovi la loro fistca ido-
neità, nel suàcesiivo giorno 20 l'esame prelimi-
nare di lettefe, à riel seguente giorno 21 l'esame
preliminar di nritmetica.
I temi per questi äsami saranno trasmessi dal

31inistero ella Guerra ai Comandi ðistrettuali
e non saranno dissug Itati che alla presenza
degli esaminandi Al * io di ogni esame.
Per l'eshme di k liane sers uno con

cesse ai candidati 4 ore di tempo per ultimare
il proprio latbËØ, e per quèlló di aritmbtita
2 ore.
Durante Tesátne i bandidsfi nan potranno

comunicare nè fra loro, nù call esterno, yton po-
tiamio allonta5&rán dalla s d'gssplé e norg
potrapno aver con loro nè ,ini libri, e cet
ziond fätta p6Ì dikfonatioîtalistio.'
Ifades ifdii cahtÍÑlaff sarange esa-

I candidati shrilliñó informati dell'esito del-

della Scuola di fanteria e cavalleria in 3tb&eää
per anbird altra #fsita mediëa e gif esànfi defi-
nitivi.
Questi esim( definitivi avranno principio il

20 luglio 1872 ¢ vèräjranno tulla lettre itahane,
sull'aritmeticg älPalgebra" elementare, sulla
geometria piang%idlkätätik e geógrafit giusta
it presetittä' dafarticolo 5' dál régolamento
sopra indicato.
A questie¾ dowyanne gottoporsi i giovani

che aspiranôalfãilnmesione aRa Shuola di fan-
teria e cavalleria, quelli che dopo l'anno dipre-

parszione alla detta Scuola intendono far pas-
saggio all'Accademia di Torino, ed infine quelli
che scoza fare l'anno di preparazione deside-
rano in quest'anno, in via eccezionale, di essere
ammessa direttamente all'Accademia predetta.
Questi ultimiperò per poter conseguire l'am-

missione a detto Istituto a norma dell'art colo
2-1 del regolamento sopra citato, dovranno ot-
tenere una media complessiva non inferiore
di 14i20 negli esami definitivi di aritmetica,
algebra clernentare e geometria pians, e do-
vranno quindi subire un esame speciale sull'al-
gebra elementare, sulla geometria soli<la, sulla
trigonometria rettilinea, sull'algebra e geome-
trit complementare.
Gli esami sulla trigonometria rettilinea, sul-,

l'algebra complementare e geometria com-

plementare saranno dati secondo i program-
mi numera f>, 7 e 8. annessi alle norme d'am-
missione alla Scuola di fanteria e di cavalleria
ed all'Accademía 3filitare per l'anno 1871-72; e
per l'algebra elementare e la geometria solida
secondo i numeri 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 10 e
secondo i numeri 86, 37, 38, 30, 40, 41, 42, 43,
44, 45 e 46 dei programmi numero 4 eG annessi
alle precitate norme.
Per essere ammessi alla 3filitare Accademia i

giovani candidati dovranno riportare in cia-
scuno di eletti esami un punto di mento uon in-
feriore a 10I20.
Il nome degli nmmessi, in seguito agli esami

definitisi alla Senola di fanteria e di cavalleria
ed cccezionalmente alla Itegia Militare Accade-
mia giusta l'art,icolo 24 del regolamento già più
volte citato, sarà fatto conoscere a mezzo di ap-
posita pubblicazione sulla Gazzettar/ßciale del

I sotto uniciali, caporali o soldati che aspira-
no all'ammissione alla Senola di fanteria e di
cavalleria faranno persenire a questo Minístero
le loro domande pel tramite dei rispet,tivi co-
mandantidicorpo. A dette domande dovrà es-
sere unito il foglio matricolare, modello H, e la
dichiarazione del parent,i dei postulanti di sot-
toporsi al pagamento delle spese necessane per
l'ammissionc e pel mantenimento nel preaccen-
nato Istituto.
11 Ministero della Guerra farà pervenire a

detti candidati militari a mezzo dei rispettivi
comandanti di Corpo tutte le partecipazioni che
si riferiscono agli esami d'amanssione ed all'en-
trata nen'laituto.
Per chi desiderasse avere più dettagliate no-

tizio circa all'ammissione alla Scuoladifanteria
e di cavalleria ed alfAccadomia Militare potrà
rivolgersi alla Tipografia Voghera in Roma,
piazzá del Gesa, presso la quale si trovano ven-
dibili, al prezzo di centesimi 80, il regolamento
ed i programmi per detta ammissione, colla ta-
bella delle robe di vestiario e corredo prescritte
per gli allievi degli Istituti snaccennati.

MINISTEll0 DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE DEL DEMANIO E DEI,I.x TABSE

PRO 8PETTo delle vemlite dei beni immobili
pervenuti al Demanio dall Asse ecclesiastico.
Nel mese di gennato 1812:

N* dei lo#i vendati
.

. .
. . 986

Prer.zo d'asta
. . .

. .
. L. 2,264,471 16

Prezzo d'aggiudicazione . . .
> 2,778,528 77

In complesso dal 26 ottobre
1867 al 31 gennaio 1872:

N• dei lotti venduti.
. .

. . .
62988

Pressod'asta. : . .
. .

. L. 267,825,011 14
Presso d'aggiudicazione . . .

> 317,876,210 60
Firenze, li 20 febbraio 1872.

111hrettore Generale
Tunst.

Per il Direttore Capo della Divisione VI
ÜOSSA.

MINISTERO DELL'INTERNO
BTRBETOYB GENERALE DELI.8 CARCEnt.

tuveso ele conc«so at pode li volo, tart nella
Amnneistraarone delle c&cers.

Davendosi provvedereall'ammissionedi guin-
d volontaq nall'Amniinistrazioné caféeraria,

iPrelatin coitooiso lier räozzo i esami,
in thWeR'att i dél Régio ðecre 10

Ld i er ono per Pammis-
sione al detto concorso sono le 60 enti:
Essefe iäsidiãW
A eti tiäli niinoredi 18anni, nè maggiore

di W.
P Pattestato di moralità rilasciato

del comune.
' liirila aver compiuto almepo g
corsodg nei licei o negli Istiënti tecnici,
e di àŸer i con suëcesso gliesarni finali.
I titoli com ti le indicate condizioni do-

vrando esserá alle domande di äriunissione
al bonónisò, le verranno scritte su c
bollata da una , e trasmesse allä Direzione
geneigle delle carceri non pin tardi del giorno
15 marzWpros ziò venturo, per mezzo delle ri-
spettive prefetture.
Le dómande lié non fossero regolari saranno

respinte.

I candidati ammessi al concorso ne saranno
in tempodebito preveanti.
Con altio avviso saranno indicati i giorni e le

località in cui avranno luogo gli esami.
Gli esami saranno scritti e orali.
Quelli scritti verseranno sulle seguenti ma-

terio, cioã:
a) In una composizione italiana;
/>) Nella soluzione di due quesitid'aritmetica,
c) In una versione libera dall'italiano al fran-

cese;
d) In un saggio di calligrafia.
Gli esami orali si aggireranno:
a) Sulla storia,
/2) Sulla geografia,
c) Sulla geometria, a seconda del programma

stabilito dal decreto Ministeriale 20 maggio
1871 qui netto riportato.
Per gli esami scritti ogni sodata non potrà

durare più di sette ore.
L'esame orale non dovrà duraro meno di tre

quarti d'ora, no ecoerlere un'ora.
Iloma, addì 27 gennaio 1872.

R Direttore Capo deBa P DiUiii0MB
ÛASTELLul.

PROGRAN3!A dcqli esmi orati per l'ammissione
al vohmtariato nell'Amministrazione carce-

rana.
Storia patria.

Dalla dibcesa di Carlo VIII in Italia alla pace
di Noyon;
Dalla pace di Noyon alla pace di Châtçau-

Cambrésiri
Dalla pace di Château-Cambrosis alla niorte

di Carlo II;
Dalla norto di Carle II alla rivoluzione fran-

cese;
Dalla rivoluzione francese al Congresso di

Vienna ·
Dal on so di Vienna ai nostri giorni.

Geograllal
Nozi ° enerali di geografia y .
Geo fisica dell'Ëgropa - Mari - Golfi -

Stretti Timni Divisione politica - Confini -
Po laziona - Capitali - Città principali.

grafia fisica dell'Italia - Isole - Golfi -

Portigrincipali - Laghi - Fiumi - blonti - Ofr-
coscrizione ammittistrativa - Confini - Linee di
comunicazione con gli altri Stati - Capiluoghi
di provincia e d,i circondario - Popolazione -
Reti ferroviarie.

Geometria.
Nozioni genétali sai primi sei libri, l'unde-

cimo e il dodicesimo di Euclide é sulle pià esa
senziali proposizioni di Archimede.
Una dimostrazione.

MINISTERO
DI AGRICOLTUR&, INDUSTRIA E COMMERCIO.

BEGIO Cog1TATO GEOI.OGICO IN TIRxxzB.

Concorso per pos(ivi geologi operatori.
È aperto il concorso a tre posti di geologq

operatore presso il R. Comitato geologico
à Italia.
Sono ammessi a tale concorso gli ingegneri

laureati nelle scuole d'applicazione del Regno
e nell'Istituto teomeo superiore di Milano.
Potranno anche essere ammessi allievi di al-

tri stabi3imeriti tecnici quando giustifichino per
mezzo di appogíte prove di possedere istruzione
equivalente.
L'esame di concorso sarà scritto ed orale.

Esso verserà in modo speciale intorno ai sog-
getti seguenti:
I. Topografia. - Noziopi speciali sal rileya-

mento topografico - Altimetria - Uso dei diversi
becometri especialmegte di montagne - Disegg
topografico.
NB. Si terrà conto dell'abilità nel disegno di

paesagmo.
II. Mineralogia e geologia. - Cononçenza dei

minerali e roca priuefpali - CútŒ e sezioni
geologiche - Soluzioni geometriche dei problemi
relatiti alla ottatigrafia.
III. Nostoni generali sui resti fossHi sniinalie

vegetali.
Coloro i quali vorranno essere aannessi al

concorso dorranno far þervenire alla Pfosidenza
del S. Comitate geologico (Firenäe, na Vittorid
Emanuele, num. 17) non piin tardi del 15 marsS
1872 la doigtada di stubbesione coñedata dai
documenti relativi, cioè:
Dat diploma di laurea ottenuto in una delle

sovraindicate scuole a dai certißaati degli stŒ
fatti nei diversi Istitu)L
Non sono angnessi sL concorso coloro i gnali

non possono ginatificare di avere unacostitu-
zione $sica adatta al sterizio da eiki fichidstB.
Le condizioni fatte perora di geologiopers

tori a tangre det regolamento approvatb ebn
decreto Ministeriale 30 agosto 1868, sono: di
essère a dispogoneg Coynilatopeilavori,sia
di tavolino che di espapagna. Essi hanno an dá
segno di lire 1800 ed una indonnità giornaliera
durante i lavori di campagna. +

Gli esymi atragnoluogo in Firenze avanti ad
apposita Commissione nominata; dal Ministerti
nella 2· quingcina di marzo, e con apposito 87-
viso ne verra indicato il preciso giorno.

Visto: 14Posidente d48. (kseitqimpsolaties
I. Coccur.

PARTE NON UFFICIALE RNSW ,,ÑTÑi
manifagture - Profumerie -Pietre -Ardest ir-

nieWe ià pietre dure emosiicidi Firinse e Ye-
L'onorevole professore PaÌmieri ha comu. nezia - Ramo - Resine - Scope e spazzole Sto-

nicato ai giornali di Ifirpo10quanto segue: viglie - Sal gemma e sal marino -Sezüênti da

parso si salPorlo del cratere centrale nel- - Zinco e sue manifatture.

Pottob dello stesso anno, si è ravvivato.Tutta a La preparazione sostanziale e di stenza

Fattività erattiva si riduce a maggiti interrot esterna di questi gener; sapphba ja at
a qualche buffo di cenere ed

.
a brani di lava esige sui mercati orientali e le norme

gettati Ano alfaltezza di 50 metri. Fra Se due indicatemi dai
bocche si vedono molte fumsrole, ma con iscar. «Airerte, in chèld fatture
missime sublimazioni. dovranna essere dal console inglese,
La quaresima ò la stagiono in eni magglor ÿiû fleino äTTuoydéBA prôditifone~oalmanó

numeroji forestieri accorre al Vesuvio, e tutti dei porti d'imigrco, acpompagna‡e doën-
bramago di trovare il fuoco. La picoplaeruzione menti delhi dishnstops ottenute alle
Runge púò ben soddisfaro la loro curiosità. ñazionali od inferiazionali, se i &
Opportunainente si trova aperta más via caial- rono esgosítori. Queste cure non seiabreranno
cabile che ðall'Osservatorio concluce alla base soverchte aglilesperinkentatt fre i pioëùltori in-
el< cono. Chi ami di fare e con poco disagig ògstriali e commgti i quali sanpo quanto
l'ascensione del Vesuvio potra snaare in car, pazienti e lunglie core occorrano per accredi-

dal o ch a c e þ tudini e

potrà andare a cavallo o andh in tante; delle colonie inglesi. Glisyvidi che cal vengono
ed in questo secondo modo potra fare la àslfe4‡qro nondenne opsprg gynen‡icati, come
salita del cond se non ama di farla piédi. 3 ngn lo devono pysere ghpmmastramenti phe ci
La nuova via che ho aperta sullemldme lave y rgego le Eppgemong mgullali- em ancora

è molto più comoda e spaziosa dell antica inte. Insogna bhe a gggeramenti del Cantiid sleno

ante dalla provincia e 400 ancora il preoararbene,bisognachePócebiosia
þqratp dal mumcipio di ottui his*Beroggadiche Fabito em
Øerei mezzi'per apBre1jnal cosa di gi del mopaco. y azione
yiossa condurre i geologi a visitsfe Bloni del part§ gel4 ti sullo delfa;
Monte di Bommá dalla þúrtedelPAtrio del C 1 anm Y-08 Añáali
vallo diyenato ormai inggraticabile.

a. nr.m..r. Pag 3).
«Avrerto che nerTooneerti da prendersi con

- Il generale Nino Bisio ha inviata alla Di me prima &"mdir1memi gialähigue datapend,rezione del CäkiereWeicantr7i liiiignente let inSprenderò io stesio;quisâto prims; un girotera: nelle varie 91PItalls, e indichero alld
4 Genova, 20 febbraio• Camere di locali alle prefetŠ¤r o

pilIz o i à 1 i milie n is le
coliesportatidal'IngliilterranelfIndwch1na i)mänd lanavedãll nii 8
e nell'Australia, cercandone l'origine e notan IVuo thrro.
done l'apparecchio sostanziale ed apparen
« Sono unto in cui mi e dimostrata - Il 20 corrênte ò morto a Berna Samuele

la ica di comporre una lunga IIaþerg già sonosciato ilnome di &
di'cari e per navi di alta pqrtaga, dg turo'Bitter, romansiëer liric i più

generi similiari a quelli che FInghilterra smer- distinti della SvizzarË
cia nelle regioni stesse dell'estremo Oriente. Unë giorni puma imort nel stessa città
« È mio intendimente di contribuite all'atti- ilprofessored'anatomisGerber, erkdit ditnolto

vazioãeguna egrrente d'afari fra l'I‡alia e lq merito.
regióni onentali regolarmente iniziata dal Sn-
battino. --- L'Ufficio di guerra tedesco ha pubblicato

Prima però di procedere alle operazigni le ejke autentiche dgHo pappe cþe nao fattà
commerciali di fatto, sento il dovere di dinger là tampagna g Francia
mi pybblicamente ai produttori, industriali e Esercito intgattÏin Francia e § a-
commerciali nostri d'Italia, e þropor lors la gesto) . . . . 450,000
fqrmazione di un campionario ristretto che ac- Ilinforzi Šn ll26 agosto . . 112,000
compagnerei io stesso in Iddia, nello scopo di Riferve iffGerinañia al 22 agosto 400,000
accertare, la possibilità dello smercio delle
grandi partite, che seguirebbero pl tardi Totale delle forse alPapertara deche, occorrendo, m'mcaricheret m parth, di II: campagny . . . . . . 962 900
cevere a bordo della nave a vapore Mgddaloni Perdite sulpmpo di bat gliache io in costruzione in Inghilterra þet con a Sedan . . . . . , I 43g

In is,ýer or ed assicurarne, 9 lo
smercio nel mdão. Fanteria , . . . . . . 122,66¾
« Se taluno i proliittori industriali ecom. Gåfallerla . . . . . . . , . M,32f

mercianti d'Italia credi31Hi pratica attuanone Ognpom . . . , . . . . . .
22

dighestopensierb,'iononqrygonfðÄnåttérmi Guirgia.
. . . . . . . . .

0000
a Igro gposisippe gÿr i egneern nopessari il a a esÑto

I topartireda Genova toccando igrti
d'Italia firio a Mestina, alla f'me el pressimo 9 706marzo, col va della Coqipagnia iRabattino 270

ge deiqÊdovreb formarsi ilcata Ile o el gränduca di M cIe
pionario ristretto sogotfra feegnantre 36,312

¿ers th Geileo can' Alla del Mans o'ersno
ditig cioccolgts -Wrgy '

'

57,737tite di èotone - Arte Vétrari 16 420
colorate, snußttd'ai Oinnoni 816

serm"in heeto ed Idolf6 óxii cia raggiungertà¢1 ili6Be 888 340

chimic

de

Atoni, oggetti ditdeletta -Meicuriër go. 1849 b 1859 oins in Francis ¥anna
hüia in legno, in ferrai in ottonee rame bianes; soorgo,e ql e essa li naerebbe; in
mosaici, intagli in legno,.arorfie lavori die 41., futu¤

,
cognneipre delly

,

-

nisteria - Manifatture di ottone - Or gna' e an o 1810 a propoed al o

un colpo di frtasta non furono udite dalla giovi-
neÏta intena Afi tete abidéesiámente fra si...
Schellenberger t... mail mai t
La strada' correrà fácile e piana sopra uno

strato di sabbia attiatorso iPbosäo di pini; ap-
pena ixstiti (Tal qtthiela ciáta ecoigere un'altra
parte della citta; Verso la quale scendeva con
rapidissimo pendios Di lì a poco cominciò acolà-
patire la prinicabli di dimþÁgni liidi uÑaltra
a sinistra, un'altra à destra, e cosi via, tia; Ñmi-
sura che si proseguiva verso la città, Aldegonda
si etnfermata sempre piilhalla peisuasiónë che
fosse proprio quella la strada percorsa per so-
lito dal pittorenel tornal' a casa la sera; il pit-
tore Arturo Regnier... non Schellenberger!
Ad un tratto, e prima che Aldegonda lo po-

tesse impedite; 16 carrozza uscì dalla strada,
attraversò la portadi tm giardino ornata da due
colonnette di pietra, sostenenti due piante d'aloe
in latta colotita, e si arrestò innanzi all'entrata
di una bellissima ensina.
-- Perchè vi fermate qui? domandò la giovi-

netta sorpresa; dove mi avete condotta ?
- Dal celebre pittore e fotografo Schellen-

berger. Non mi aveva ella detto di portarla
qui?

- Ma no, ma no, io non ho mai Yeduto que-
sto sigote:
Ciò fa mies nulla. È nuo de' forestieri divenir

qui per vedere 16fotografie. Egli fa dei ritratti
così belli e rassomigliënti!
Èrà Wraniente if basó holo che aveva condotto

Aldegonda innänsi a quella casina, che contem-
plava nella persuasione che fosse proprio la
stessa à cui aveva dimorato ódimoravstutt ofa
Arturo Regnier - era proprio il caso o qualclie
cosa di più ?
Ella non ebbe il tempo di sciogliere questo

dubbio ÿerchè un servitore in lívrea usci ad un
tratto dalla casa ed avvicinandosi alla carrozza
ne aprì lo sportello e si diò con tante piemure
ad aiutare Aldegonda a discendere, che essa si
trovò ad un tratto davanti alla piccola gradi-
nata che dava accesso alla casa, sensa quasi
avvedersene.
- La signora vorrebbe averelabontà diacep-

modarsi un istante in sala, mentre io vado aa
avvertire il padrone ? Egli è molto occupato,
ma fra due minuti sarà agli ordini di Vossi-
gnona.
Siccome non era nulla nè di sconveniente nè

di straordinatio per una giovine signora, che si

portasse da sola in up laboratorio fotografico,

coy un prqfongeghinoelageiò ilpasso alla si-
gnora.
Aldegonda si trovò in una vasta ed elegante

sala, con tappetp gi color verde scuro, mebilio
di stoffa celeste, e19 pareti co difotografie
dí ogni dingerisione, dai pic per
spille emedagliõ(flo¼ai ritra in gran y
natgrale. Fra guelli di media grossezza se ne
vedevano moltissimiriusciti assai bene sianella,
posa che nell'espiegpigne; e nel numero infmitq

prilici della fantasia di chi li aveva fa¶ti. Äc-
canto a quelli d posa semplice e agtura
vedevansi alcuni che senza motivo plaasÁ¾
stavano guardando il cielo con lieto sorripo; al-
tri invece guardavano in lontenanza chi saqual
cosa: questi pareva mirassero qualcosi di spa-
ventoso, quelli sembravano travagliati da (nal-
che orribile pensiero;ósi sarebbedetto, tantoera
pauroso il loro sguardo, che si studiasèêrp 4
dissimulare l'idea di un delitto! hioltissimi sta-
vano in mezzo a giardini eparchi un po' in con-

eliminne coils lorg modesta toelette, o pa-
rgpag intesigg del¶ynminantacadato
di un‡ grosse colonne; erveyo 991]W più beste
e gþagide fpionomie aggraag digt;q di. Inge
agllagropse infprgagpqwg beg‡ie foreci; altait
ipfinesembrayangpaeseggiarlietalpeateconuna
pesantissiqap ringhierain-mano, i ,

3'utt• aneste agamdestinate alriamortalità
stilpna dispqpte intqtqq- que paren katro W
cormer più q meno soutuosa; que a coB por la
agla stavang delle giarginiere a tavole, quelle
r 4;fra.u-hi..imi Sozi, queste coperte di
gegli elegantiseimi alburns chakanno ota preso
itpong 4ege tqvele gepealpgichq, e nei quali
oganno espone se stesso, cioè la propriabene o
mal quscita ispmaging, alla benevola rimem-
branza don'amico o dell'amica.
gn¢g stava colk ga qpalche temposess-

mins=¶o quei ritratti e perosado,. as inutil-
mgataaempre, una qualche assbisosa di sua
cenoscenza, quando la portadi una camera vi-
eins si sparse ad un tratto, ed entrò un giovi-
notto talmente assorto nella contem e di
una fotogpOs che tepeva in toano, as non ao-

cerggm neppurg gella presenza della giarine
signora e togliersi di capo il cappello di paglia.

Si soonstò ad ò attenta-
mentala fotograña, yo gett con un gesto di
disprezzo snBa tavola; 856 allora s'avvide di

senza pero mutar punto 'aspetto cruccioso della

molto semplicemedte dina côtta giacchetta di
velluto nerorsalla quale arrevesclavasi un am-
pio colletto bianco, rattenuto da una cra-

vatta di seta rossa, le cui puntg ricadenti sul

pg4to dpil4 camuna, laqciavano iq¢evinare l'aw
sensa del giustacuoret il suo sguardo incerto
ao A che egli aveys nalla da fare in quella
sígaza, ma non sape¼ þene se dovesse ritirarsi,
oþpure dagomq egqqato attaccar discorsecolla
gapyine sigogrA
Aldegends poqq tq¢eOne alle spe inentezze

col gamandargli se essa greva il piacerp di te
der if padrone del loboratorio fo‡ografico; il
giovane rispose con un breve sorriso e spianan-
de alquanto la fronte accigliata: -- No, ionon
ho la fortuna di essere il signor Schellenberger,
cho6 quel rispetta ile vecebio che siavanza

(Contimia)
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Lebamtehe Parmata francese potrebbe ossere quanto inegnal o il ; tti i movi- Nella Camera ungarica þfagnati, sedata òpgolae cattolico fanatic , nel Borsa di Parigi - 22 fe66raio.

no o ytill e go ee a grma oniricevakogm r a contro.Il c gegorpse a; il ministro Posen 14 minaccia che tutto fribreve sarebbe Veh . i . Ë - 4ËÊ
ormato delle ninke he si fanno in momento dal .Può .annan che il.pal Pauler rispose che 11 régio placet & im antico di, cambiato a Berlino. Gli fu saquestrato un :erze Obbli azioni Lomb Venete . . M2 25 2b2 --

11aœim a ere n n nte
ritto che in sempre esercitato Àai sovrani apo

ruolo che portava addosso.
Napoli, 22.

bnõ¿sisteiña di n ne. Iles osservatore è così .mmen n the na pallone non stolici d'Ungheria. A mezzanotto 8. M. il Re partirà per Roma Obbi
.
Ferrovie Meridior.nli

. .
207 50 2 1 25

,¶l 22 ,' § "feu a.°¿*"""¿ I?Assemblea france c11asuatornata del 19
Cr em ri rue ni ¢ar iluogo i fune. bi l' . . . . 73¡4 3 4

danza èd eene riescono per lo pià troppo innalzare un pallonedirisérva ilgualepotrebbe ha esaminato isi primai lettura il progetto di rali del generale de Sáuget morto feri. Pinter- e 472 À 4 o
sanguinose perambe le parti. entrare direttamente in anonecoualtroi:hee a leggeconcernente la riorganizzazione del Con. verranno tutta la guaraigione e duc legioni ero - gro
A eben per e p stato abbattato

sl¢io di Stato. Dopo unipone alla guale della guardia namonale.
Versailles, 22.

cesi con trenfasei nnoni, mentre ad i Tedeschi parteëiparono vari oratori,TAssemblea decisea Oggi alPAssemblea non vi fa alcun incidente. (' = .avevano un pillori negli appqsti särebbe grande maggioranza dLpassare ad una seconda Vienna, 22- Borsa di Vienna - 22 feðbraiostat61icileger Idro riconoscere 11 paese come deliberazione. Nel Comitato delle finanze il ministro fece la si sapure a Metr senza eiiporsi al cannone ne Nella Camera dei Comuni (seduta del 19 feb- .Ài depitati,yenne poi distribuita la relazione osizione finanziaria dell'Austria. Disse che il Mobiliare
. . . . . . . . . . . . . . 850 -- 847 50mi

un pallong isp- brpio) il signor nroµ propq;e una rísolu4949 fatta dal signor Saoliils ytpefella ,Cpmmis- 8 del 1 1 vasi azo e che s•. . . . . . . g 60 20sm
Siegli on tih neÍ giorno della hat diretta a infliggere an biasifno al ministero r éne incaricata di esaminare il progetto di 40 milioni in contantcpsse era

tagl a di Solferino Da esso i Francesi riconob la nomina del signor ,Cplligt legge teso a stabilire delle penalità contro gli 11ministro calcolò che il disavanzo del 1812 Ca bio su 113 118

gal far Co P listi della Associazione internazionale ope-
d a m o e

af A.I generali austriaci ridevano di questa ope stats fatta, come abbia:no detto
. (ge primi articoli di talÄ progetto sonocon. B Comitato finanziarlo e vò il bilancio UFFICIO GE 100.

es ,
a d

. Ogni ass internazionale che dl a taalLaente È pi l ' t
2 9

eta noi l'uso dei galloni davanti a Stra- mani la discussione gn alguanto va no ttp qualsia denomiqazione, e specialmente issiono di 10 milioni di rendita. ed anche oggt il cielo vi si mantiene

Gravelog eLa gi,L4ü Hök di Gladstone dichiarò che colla nommÃ del r sotto quella di Associaslone internazionale pe- ßersa di Londra- 22 feb6raio deC LO e a pertp a
dei luoghi permettevano mantenare sua sta- ollied ministero gog pegg to h) rais,à prefiggerà cli proTpcarlagospensionedel

1 92 poli e nell'ovest della Sicilia; nuvoloso al
sione serostatica fuoriylst tiro dei annoni de. La proposta del signor Cross fasrespinta, come Jay ro, di abolire il diritto diproprieta, la fa· itanssa . . 641$ 6i Hare agitato in qualche punto del Mediter-
gliassediati,il,gassarehþe etato.conveniente gia-faannunziandaltelegra¶o da la triaoicuffiricionósciutidalloStuo ••••••••• • _- raneo,calmonell'Adriatico.
mente prodotto sul i , e i dispacci dal pal- T co . . , , , , . . . . . . . . . . 40 - 49 3 8 Venti deboli e vara, scirocco fortissimo a San
pãllone ci avrebberoÊrmati di ora in era di ytr? ?#1 costiggirà, pel solo fatto della sua esistenzae a os

. .. . . . . . . . Bills si iss Teodoro (Trapani).
ogni preparat , henchò di poca importanza, àNamZd scorrendp delle, pue ramificazionfiani torio france

•• • •• arometro si mantiene stazionario fatälta

R Inna ella sua presente forma 0 50BER 8 8 GB St0 COntrO 21 22 Dominano nella ma or d'Europssenti

da 5
QSSERVATOlUO DEL COLLEGIO ROMANO

lofoäpparedelne tri.Quando del governo attuale Quindi e Ma 1000 fr. Baraoltrerei tidiEtti i diritti
re .. politietAiµ e di famjgHa enumerati dalParti.

4 sakm. Mensom a pom. 9 pom. Omrossient sowas

nza na à dermania aega cano le al
parametro ... .,. 768 s 768 7 767 7 768 1 (Dane s pen. esigionne tires.ch di ar nata non *em così o .

La G anii re di- proporzioni deRe pene ch in delegninsti çasi armamst o estano os 11 2 11 o so suaspom, dat sorremie)

lè ti p mMi 71 7

25 67
81 sta..iman 9 4 g,

13 ío facilmente muo- age sti etpntiper reseensi e el ttato di La france instat sull inanita degli sforzi '-- -... E. 2 B. 3. BE. 2 Calma
Minimo .. 8 0 0, em 0 à

te se o y era pace • ti per la insi Pg **•** •-·• · ©°rer Per*° **'issi"= 7 P Piergist.nera o.-a

c Inkente Wgilia unabat- Lapoginissioneß¾þmera grystantge to.i.giuSN giornali che rappresen- - --

taj lg ti ifýal oa# siè cafico può Signorig la leggepulPispettorate delle seuole ,yari partiti . s il foglio citato ne in-
ussrstper il g ornp eensa perdäre prà di he cominciato Innedi, 19 febbrato, a disentÊe che il movimento va inclinandoTomeer to det suo

e ANNNAWNEANËÔ P ilcontro sinistro e dicene nalora ques", LISTINO IRICIALE DELLA BORSA DI ROEA
i rido li esperimenti dalla camera dei degatati. La 1 fa difesa tima aaas ne ver.

del di 23 febbraio 1872.
echie battene potrebbero grega- con molto vigore aalpinisty glel alto, signor rebbe ch i legitgtiadal cante se neatac-

Fálk. E nella sua tornata del g Is Commis¯ eherebbero e ripiglierebbero la loro antica po- causi r.swan sanno V A LOR I noammrro aosum

c6n socess rio su due barri leggieri; stone condusse a termine irelativi dibattimenti sizione. « Spnza dubbio,Aonchiude ¾ France
se a si aggiungano lebatterie e i grppp- aáottando is propostadißleishBegow, laanale lo scopo di ynire in un solo programma tuttele Genova.... 30 - - - Bandita Itanana 5 o ............... 1 genn. u - - to 95

rebbeinomody id c Ilgavernokobiarò tale proposta non bisogogg sin da pie non dare al o &¾ 2
¯ n' .::::: gy g' giDOR SOffrirenou m0lto gyC OThqanto il carattere esclusi di una combi. Milago..... 80 - - - - Detti Emissione 186

...... I genn. - - 71 05dgilà Mimmens9 Unmero Ascons.... 30 - - - - Detti Coneambiati............ 1 ottob. - - --

d iltri' in eira, una a- Scrivono da Berlino alla Gaskega diNelenio a iaqa.monarchica. .. so - - - - Pro.tito Romano, Blount.......... . -- - som

g.
.

aaaentaiSetato in ""di che limgggre Ggelmo ha og li
, ,, ... ,.

" -

1 8 Ã 1 5 © B mN I a .
1 dje ilasseuneseye,ito,yprom& Ñ nominare a membri della Camers ei Signori i ,La antaConsultivadist0E BOd Br040010gia ....... 00 ) - - - - BancaNazionaleToscana......... 1 genn. 12 -

- -Bei quali sarebbet 31fiserva on s - siklicoolson cotiferénte 26 þresso il Lopays..... so 27 24 27 14 Banca Romana........................ . - sago ...
ramenOfun .

generidipper nagp gehticl414.saJoqo,mps . -
- . - - Augusta... oc - - - - B..ca Generale....................... soo -- sem

and sa '. Isoo or.se.y negi evamp 18704$ 20 ea alcune
et

=son

an en.

iiPI
é 11 tÀ¾gfý ËAningtp ti che le

dell Giunta, g de- - .. . b.
oon è consi- ana ha al Relohwath a pi deMansaitori straordinariisennero ;;;iI vania o pae pa date aße e conferente che si ter- BuoniMe diona 640(oro).. oo

di
ace

Berlino, 22.
to a nel"palloile lo hi delle e nun n

una bathgHa W 00 átesee Ente ioäg di Visto - B sp ras: G suresMua.
lone potrebbe sortegliare tutto If a d tohtro fã$i iduo

IIW 'O Veerd, Fehlkaio 1872.
• • • 4. L' one anài afavorpœ che arth fatto la re offerta in aumento del presso d'inoamboa Verinokndosihtendenza di ggguza deh rov pela ery ds Lamo esta:r.......egy:..mat.o.-ex,

5. Si erk all'aggiudienzione gaand'enche si presentaase tm iloÍo oblatore, la cui IFerta sia per lo meno ognale alpezzo
ATTIM A d' o. Mora ,

pt¶ lapeggigg dei beni perveng gi þemeng ejf delle ASS6, n. 8036, e &ð dgosto 1881,y liggB,
a le offerte per inal modom 1867

n 11 ta e idooumenti relativi, enranno r are 10 m.

1. L saràtenuto mediante schede e tamenteper dissean letto. 9 on enranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudienzione.
2. offerenje rime¶terà a ehi eder tõ, o& a ¢hi sagh da esso luidelegato, la sua oferta is piggl.. 10. Le vità ipotecarie che gravano lo stabile rlmangono a enrieo delyAmministrazione, e per queBe dipaniastik

lato, doira esilere adritta bono di Ifre 1" censi, 11 , ecc., W stata fatta preventivamente la dedunone del corrispondente capitale nel deteradaars il presso d'skta
8. äoffäría dovr3 ese re dal certificatp del deposito ¶eldecimo del prezzo peLquale à aperto fineanto, da

farsi nèl modi determinatidalle coàdiziom I capi .
AVVERTENZA.- Si procederà ai termini dell'art. 104 letters F del Cod. penale iloseano, degliertiboli 408, 404 e405

11 deposito pottyeeside fatto sia in numerario o di bancy in regione deleento pgsento, sia in titoli del pebito Pubblico Codice penale italiano, degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale austrisoo, contro cólaro che tentasserd smþedird la
alóbreo di Botsa a norma de1Fultimo listino pub nella Gassega. qlgile IVepiania Aminiqimentaptgiorgó del d gloeito dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesso di danaro o con altri mezzi si violenti ohe di frode, quando noni traf.
sia inobbligazionieeelesiastiche al valoke nominale. tassi Si fatti colpiti dapitt gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE ,,

DESCRIEIONE DEE BENI DEPOSÌTO

in cui Superficie PREBO per dana of te
Provenienza in•- The e

sono situati Û0R0minaminna e inmisura in misura d'inemato ma
. Ny 4 RM

i ben legale locale delle oferte e tasse

8 196 Macerata CaponioidelOspitalo di munt.deur Beglose IJmma, ineng Gimmo, Coalian a4 oriente colla via pubblica, ed a duealtri
in catasto Capitplodi a d a bemiW Te taex.Maréi-dse; Artionso 45 441 estasto, sestòge E, numero 1. Imponibile L. 1389 45. Fit-

o a Pasquale . . . . . . . . . . .
.

. . . . .
8 82 ð5 24 6 26 51896 08 5189 61 iB5

779 - Caserta, 17 febbraio 1879. Per FIntendente in congedo- A Primo Segretario: G. GARGIULO.



GAZZETTA UFFICTAT,E DE& REGNO D'ITALTA - N° 54 - Venerd
,
$3 Febbraio 1872

. . • • • • • ESTR TTO DIDECRETo. AVVISO DI CONOORBO.Intendenza Militare della Dmslone di Firenze þMMMM 0)
R tribunale civile di Roma, seconda Essendosi reen vacante la rivendita dei generi di privativa situata nel co-AVVISO D'ASTA. . se=ion•, een a••reto d•I gior=• so no- mune di Castellnechio, sta. 80, laquale deve effettuare le leve dei generi sud-vembre 1871 ha autorizzato la Da detti dal magsazino di Asola, viene col presente avviso aperto il concorso pelSi avverte che, er non avvenuta aggiudicazione negli incanti del 1f) corrento mese, nel giorno 18 marzo prossimo venturo, all'ora tina po zione Generale del Debito Pubblico a conferimente della rivendita medesimadaesgreitarsi nella località susccennataineridia 1 o in nest'uffizio, via dei Pilastri, ex-liceo Candeli, avanti il signor intendente militare della divisione, un secondo incanto tramatare a favore dei marchesi AI* o sne adiacenze.

Inediante ti pr la provvista di una p osetano e Viseenso Ik smordioverlicatosi preä In suddetta eB' imeo

Indicazione dei pann¡ "I
LUOGHI TENFO UTILE deMa

.
della

per ogn
. d'introdosione per le consegue tradellarenditadi aandi venticinque, Vesereisio sark conferito a norma delB. decreto 2 settembre1871, m.459,da provvederst vrieta metro lotto lotto provvista lotto

n. sesso di certisesto e amo. Im di (sede2•).pro
rari.fra la forma anna renalta ai li=• phiintendeme di aspirarvi dorrà presentare a questa Intendenza la propria
dieni,a. 55310 jil eartiBoate.e ti. 14808 istansa in bollo da §0 centesimi, corredata dal eartiBonid di buona condotta,A ni di registro, stante la loro gaaliacaera dagliattestati gladisiati e politial, groyanti che massna gregiudizio sassiste a

1260000 12000 tare di Torino, Firenze ne dalla data dei contra ditaria, enrios del ricorrente, e da tathi i documenta proyanti l titoli ehe potessero mili-Panno assurrato, alto Metri l00000 12 60 10 Metri 10000 12 00
e Napoli, a soolta dei non poirk eccedere i tre Si dellace ciòamotizia i forms; del- tareasuo favore. Imilitari, gPimpiegati e le gemaionati, dorrannoag-

metri 1 30
de Part.89 bre1870. sono

ANNOTAZIONI. - I contratti saranno esecutivi tra le parti dalgiorno della loro stipulasione, sensa che debba esser fatta ai prevealitori ulteriore a
Le deBa pubblionsione del presentenvriso queHe per Pinsersione delnotificazione, intendendosi approvati dal giorno medessm'

domi- ...a..i-amens GassettaUnicialse neglialtri giornaltanorma del monsionatoda yvedersi e visibile presso i magassinidi Torino, E quindi il Ministero deciderà quali fabbricanti sono ammessi eporqual an. eBiati e residentiin i data dearetoBesle,si dovranno sostenere dal concessionario della rivendita.
Il ommpionedel panno pro

offini d'Intendenza militare di tali località sono mero di lotti, notigeando a tutti gPinteressatile decisioni prese saHa 25 novembre 1871hsemesso
,

Dau'Tut...amndiFinansa, Mantoya,111' febbraio 1872.
vist i en to erah ialid'appalto, i quali faranno poi parte inte- domandp. 738 L'DTTENDENTE.

a.i.,,,ta.........i.ie, sia articoli s , s••«•aoi••ri- og*""" """""""***" """""""''" """ "'" * *" ''*" •-
- SOCIETA' ITAT.fANA

1
ag ge e a näe to M ä

o dovrun esere Ermate, suggellate, e compnate.. WfBAim FERE A THIONAI.Idei servisi amministratin m Firenze, non pin tardi del12 marzo pros-

a n

Intrviti della settien dal al o 1872.

Saranno ammessi agli appalti coloro che presenteraanoalMinistero di guerra sito sarà fatto in rendita dello Stato, dovrà questa essere raggnagliata al 7 - dimands VM . . . . . . . . . . . . I 30,113 04
(Direzionegenerale dei servizi amministrativi)prima dell'apertura deB'incanto lore di Borsa. Veinta la requisitoria del Pa bHoo Trasporti agrande velocith

. . . . . . . 5,072 80e nel tempo e modo stábilito dall'avviso d'asta, uma domanda indionateU nu- Ildeliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali sui pressi Ministero; Tmsporti apicoola velocith . . . . . . . s 27,867 90mero dei lottipoi quali intendono concorrere, e che nel tempo stesso compro- ansidettiavranno fatto il ribasso diun tantoper cento magglormente superiore V to r Introiti diversi . .
. . . . . . . . . . • 1,113 18 88,666 49veranno. O Parialmeno si ribasso minimo che sark determianto nella ra Meda del llegaq d'Italia di aannelire q Prodotta kunnamadoo . . . L. 102 19a) Di essere fabbricanti stabiliti nel territorio del Begno italiano3 auggellata del Ministero dalla guerra, quale scheda si troverk deposta sul ta• tynren. antn..en nota.+. In e..+.6) Di godere nas tuona repatssione in commerolo; volo, e sarà aperta dopo che saranno state riconosciute tutte le oferte pre- senti Raraa Ta Crvzrá aCosas mar.a INSERZIONE

il
e pri

h drabb di anni attressa . httandosi di un secondo inoanto avrà hàgo il deliberamËto, qualunque sin
anm ordinel 1 Bando di naKmano d'esserne conduttora già da tre anni e perun tempo avremre nom inferiore ilnumerodel concorrenti e delle oferte.

Invira di sentensa di entona. approsais mi Bagfo decreto 8 og¢obreaBadurata deHa fornitura; R tempoutile (fatali) per ulteriore eferta di ribasso non minore del ventesimo 1•Itatto di morte del dettoPikeali, nale del 19 dànem re i 1&TO 60Md) E Baalmente, d'avere una forza motrico idraulica od in macchine a vapore, ò limitato a giorni cinque dal mezzodi del glorno deldeliberamento. deaesso s'80 luglio 1870; anno a Civitavenobia il l' (la )capaaedipoter produrre la quantità del panno par la quale concorrono; tenendo Potranno gli accorrenti farpervenire le larà oferte a meno di tutti gli mismi S' atto di saa sl¾ Toloath del vàl. 1 ol. 98,an I, Så da Gfsaomo Anto-p base che il Ministero esige la forzadi 16 omvalli per ogat lotto. d'Intendenza militare del Regno, rimettendo adun tempo le riéerate deUm pré. 15 )o e$ aslebrató o ioAnd slo fa , residento aMa-
In condizione di cui alla letters a)A Sprovatamediante un oortinesto della o a q te ihtare d ertura-dell

Ginata municipale; quella della lettera b) mediante ma attestato deBa Camem schede.
raio male, asseoondandi commercio; queue deBe lettere e) e mediantedichiarazionemunicipale per La fases di registro non che le spese tutte relative all'astaedalla stipulssione ta che il Pasanti in morendo non la- Si rende moto che så istanza dei si rissa laDirezioneGenŠÛe Debitola proprieth, e col messodi una copiadel contrattodi locazione per l'afitto; e dei contratti saranno a carico dei deliberatari, giusta quanto presorire B 71• aoiava altri eredi saceepsori ohe il n- Oneedni e g. banohiari m Pabblico ad operare il tramutamentoinalmente con fattestazionedel Genio civile per lo stato delle macchine et at. gente regolamento snBa contahdità generale dello State. asamli e mgnora ATO mero ŠB am.a a e mam. 22698 unatressi e per la forza motnoe· A VVERTENZA. Tutti i fabbricanti chegià ebbero ne dalMini- seppe Parrotta suas o che testa- Civitsvenobia presso il loro procuratore Ebito Pubba o d'Italia,Art. 4- stero di concorrerealPappaltodel 15 corrente saranno ammessi anche a questo

mento suddette fosse ultimo da lui costitu siga A. pm consolidato 5 per 100 10 luglioPerrennte le domande al Ministero, sarà in sua facolth di far visitare le fab- secondo inoanto, vi sarannopara ammessi tutti coloro ehe yrtBGBÉLiggg (gggi. gigh) ggg O &gra à EBlŸOOCg anima ( gnalg 1861, ROBSGriebe ed i laboratori per naaicararsi se lamanifattura sia in condiEiOBO AS PO• VamtBí0 10 Î0TO 40MBBASPOrŸ$gpaÎÉO GRAA0ŠÊ0, O gÎi sitri, gg ingg Os A Ë$ $ -ŸBROnli 80882 00180 di i 00-mif0iO ËÎ ROSS $8 ASÉS VAR• faT0rter assumere la provvista per la quale dal fabbricante é fatta la domanda di presenteranno nel periodo come sopra stabilito a tutto il12 marzoavvenire. Soy 2marzo Šl essi stabi- tutto marzo 187), quivi regnetrata il m Ba facendost-cioè dello stesso44,,,, Firenze, 20 tabbraio 1872. lirõno che la suddetta re codesse 1871, fol. 1, n titolodirendita il tramutamento, stanteI.e perBOBB dBl0ggŠ0 a $LIO TiiiÍS Si farBBRO gfSBOR STS i tiŠ0ÎÅ ÀÎ pf0pfio Pa detta Militare Intendema mtseen namæean di Cria sooâaelname,
il dennepo dello stesso Claudio Audmo,ello stabilimento e gli atti che crederanno necessari. 16a 11Boitocon-fasario di GueTo: TOMEI. Pascali, ri faltra vore det- Giusep oeMichele Si

n to
NOTIFICANZA DI SENTENZA. Ìf0ÏA 609 hyrano din fato ed eredi

b ne a B" Per e tz dalParticolo nINTEDEMA DI FINIMA DELLIPROV.Ðl BASILICATA i "'j''m au'°... i.." i...i .n. ..

AVVISO D'ASTA me li• pe ,
re.ia" decreto del O corrente auto• IJbro del Debito es del di otto aUeore 10 anu.....man aarhy eresa Audizio, consorte diin Êorino, 7 ano al di costei rissò la Dirisioma del Debito oktobre 1870 deve essert diretta sDa dato alla vendita ,maanto residente auDe fani di

Si rendemotoalpubblico che il giorno 4 marso 18 aHe ore 12 meridiane, marito Gius e Ro suddetto Pubblico a tramatare na eettii- Direzione del Gran I.ibro suddetto e dei seguenti beni di propriethprovvederk to ne no governativi reside T no

r

à
e

ao

1
Salusso 8 braio LParne-Pal letto primo - Comune chiuso di Rionero inVulture, per l'annuo canone

28 m b oma im favoro di Luigi Maria D , een- regnum rato la con tutÅ i suoi 666 amo, proonratore capo.di liraventiquattro mila (24,000)
tribunale vil colla l'in servatore dene i tenho, fu JL tn ddibermaio la emmera , asta,Pat iotto secondo - Comune chiuso di Aviguano per l'annuo cabone di lire stantePlura a toriss med enir domisiliato in C bér , I ano d di no sulla relazione presi. anrafame, ancore, aa- DEEJBERAZIONE

- Comune chiuso di S. Fele per l'annuo canone di lire tramila Mbcon d I e e cata na
bmo

cinquecento (3500). , gra na aa 15, n. ta te e Debito del talia asgolettadenomianta BawNi e Gabriele1. Itappalto avrà ladurata dal 1° maggio 1872, al 81 dicembre 1875. do ry i i costituite a portatore da consegnarsi ai oriEr- dal certiacato di rendits is ritto sotto anche quests in disarmo, senza es *2. Itappaltatoredovrà provvedere alla risconsione anchemei comunisppeltati e enti al porta
,

uno op neato e Gaspersna del fu de Luigi al numero d'ordine 151980 e amnero ancorsta in questo porto asi risþe 7 (1 )degliaddizionali e dasi comunali, dividendo con oissous municipio le spese se- addivenire in seguito all'alienasione, e litar aDomeng to loro le timo rap. 88685 del di am- attressi- mob . albers, sarmame, ca H MM delibetando in cameracondo ipreventi rispettivi a termini degli art. 16 e 17della legge 8 luglio 1864, delegando per ogm occorrente atto l'a- prefatok padre5 aramin afascall in Igna. da di maestro ein, díconsiglio e che la Diresioneanmero 1827, e del regolamento generale per dasiinterni di consumo, approvato di cambio cavaliere Vineenso & hi tie distaenki una mots pomspon- orologio aaaltri descritii come Generale del Debife Pubblico d'Ita3iacon Reale decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e dei capitali d'onere. ""

1872. Roma, 18 febbrajo1812. dente ad sanne lire sua arisia e depositata in kamatik iscrizioni al portatore l'am8. Gl'inemati si kranno per messo delle oferte segiefe presso questa Inten- ma, 19 gennaio
Bott. Eve. Roser. ostantasette eMMM oga deegaant mm kandità di lire 55, iscritta a ikyoredanza di finanza, neimodi stabiliti dal regolaiÈeûto approvato con R. decreto 362 Graro, proe. capo. .•*i daL del defunto sigherBayeui Pasqqale di4 settembre 1870, n. 5852.

TTO D'ISTANZ&. ESTRATTODIDECBRIW. di hasioni, e la intesti i dilainaannsante e re tivi attremi met certinento del 174. Chinnque intenda concorrere all'appalto dovrà nuire ad ogai whets d'of- La Cassa di risparmio di Viterbo in (t' pubNiassiams) et en melanta fa Batsele y del signor 2• Il nel terminediereti settembre 1801 Direzione di Napoli,forta la prova d'aver depositata a garansia deUnmiesiinanella tesoreria pro- persona del signor cavaliere Niccola JordBOEsto dal tribamate.dvBe-di _fanottaGInsappe, demi- dalla dovrh numere 31T10¿ o hhe le corriepondentivimeiale o in una delle ricevitoriecirconda, una sõenna ognale al sesto del Cristofori presidente della medelima, Caltamissetta del 80 gennero 1872 si diista im Østalimas $•¿ meBa iCasas del H
earteBe demo feaksegnateagli unioi e-canone ammo attribu#osi oomuni• domiciliato in Viterbo,•ha fatto istanza autorissilaDirezioneGenerale ist mbre ai a är

5. IfoŒsspnte dovrà apils scheda indicare ila-inina da luim net aPD- al signor presidentedel tribunale civile bito PubbliooM operareA tramuta- suddetg envaHar Gierani Bo- M a dammee daly tro, Gabriele såEduardoIpogadelstepettivo ciroondario. Non al terra alena canto de11e orarte fatte per e correzionale di detta città perchè mento della rendita fearittà et inte- sens Giossädermari gin. alla oggetti,n i oda loro asgiersomedaaominare. i
venga nominstonsperito pergstima stata al signor Girolamo Seiales la dies Ogglese aggiungagiu econ amelle aA arrestò6. I capitoli d'onore saranno estensibili presso PIntendensa di IIDSBES, ÏB grB• ggi (gggggg piggggg g gggigggi g gggg ggggggggg ggggg gggg ahe la sottoprefattare della provinein' nel territorio di Viterbo la con * Possa. bre 18011 in Caltamispetta ovèuirs do. amas,

7. In scheda contenente il minimo pressoperPaggladienzione mark dal Mini• Banieri, distintoallamappa EHera toi miciliatormella¾iva somma di i e is.
siero inviata all'Intendenza di

nmneri 133, 186, don'entensione ði hy, Hre 500, risultante dadue certigenti di (1) 1P SW SS sato dal elipire 16W 042
8. Com alg gzy¡pag inalinhark Pavvenuta aggiudiossione. I fatali utili per 8 92, confinante Tersoli, Guerm e Pri. tendita sul bebito Pubblico, uno,y, stá 1870, fogUo189 e-se De la lin r (15

misibib, sipubblisherà l'avviso per ilnuevo da tenersi colmetodo deBa 693 Anom.o Convaar, prog. dizegistuk18548,izufavore deisignori . 8"00 vandBa si fark il magginiëei deini lodèl tie"feb 875 míbrinh

daHeEnsusemediante decreto da registrarsi allaCorto de'conti, asivi gli efett¡ Maria GÀribaÍdffå nio ydoprie- oh in tutto
permm a

an-far =m da inenneaUeria Mdi taso Antonio fa Glosami Battista, ren-geB'articolo 83 del precitato regolamento. tario, domiciliato e residentemChia-
o e ama deRe trascrizioni rilasaisto a n festa edoenmentigiustiBaaiiri a dente aTdtino, quale erede universaleHpresente avviso earà pubbhcato in questa città, nei capolnoghi di circon- - (

aHa del e
dario e di mandamento della provincia, nella GameMa Üfßciale del Regno e nel re olamento 8 ottobre 1870numero detta. II,....m..e del tribunale e correzionale diCiyltavecchia,icata, gassetta nella quale si fanno le inserzioni legali 5942, trib e D di $11 aggg y b
Po¾ ildt 16 febbraio 1812. Deereto• ESTRATFO DIDECRETO. Tribunale ivile e correzionale in CI intestata a favore di Filippo B773 I/Zaisadents: CASTAGNINO. Il tribunale civile sedente in Chia-

leg ottobre 1870, numero 5942, ar-
(3' pu Nicosieme) Titavecchis

Guerrini
dino fa Frauensoo, dondeiUntoVITendo

a notizia del pubblico che la Società Big¾eilijiduciosi 610altanissetta febbraio 1872. y
inSainsso.

1872,ceNiaià sciolta col 31 dioambre altimo scorso, dopo di avere kitiratii propri bi- ' diciotto diossabre 1871 emise il se procuratore A. Leben dal 688 Ayr. G proo. espo
2

L de cigUs VIÈC LO IINTENDENZA DI FINANZA DI FIRIINŽIl a en. De&o P b- di A G Per H as colo 60

AVVISO DI CONCORSO. "en Pu b e

og sestaBeen vacante la rivendita di generi di privativa situata nel capoloogo del liee del Bega italiano
,
dell' annua

ami Nico e
1. Giulia Indica in Marini a Ben

el fu seppe Bessone fu Gior. BattÌsts e cheH
comunedi Caste16orentino, la quale deve effettutre le leve dei generi suddetti

a 1 a deña lionica (a Vincenzoe Rosa Proto
dettò Marini di leimarrib.

faro Di Maeco, domiciliato plassa del signori Nicola e Pietro Giuselipe fra.
dal maganimodi Empoli, viene col presente avviso aperto il concorso pel con- notaio Lui -Maria Copello fu Frang Pannua renditidi lire 230 inaritta ad

i Anna Indien m Ciditi e Giuseppe Plebiscito, n. . . • elli Bessone fu Gio. I.nigi domiammu
ferimento della rivendita medesima da esercitarsi nella località unaccennata. soo e vinco ta pella maUeveria di co- Gran Libro Istesso, l'uno di &m, CiqttLdileiparge. Michele Sinisciteln dente als Torisonuß&medind & me•
Isa rendita annus della detta rivendita o di circa lire seinento (L. 600), stui come segretario di questo tribu- sotto ilnumero 21275, e l'altro di Is. 5

8. Gaetane Indies. tro tutore e caratore suddetti ereil desimo shinanna lo svincolo del cert!E
cisio sarà conferito a norma del Reale decreto 2 settembre 1871, n. 459, sotto il amnOE# $$ Ê, COR Î&ragat il

4. gag¡s na 3|gaygg g¡ngg ye g. IkMacco, domiciliato a Adrians
esto del &bit¢Pabblios de1Regno d'I-inten dim yrk are a la pria

à
y

an a pubblica o i à vi 150 diT 1dagli attestati giudiziari e politici provanti che nessun pregiudizio- auseiste a sione deHa en I su um quanto la rata dal prhoo al quindici custodi delle dette navi, ivi dimoranti
sone Giuseppe fa Giov. Battista, domi-

enrico del ricorrente, e da tutti i documenti provanti i titoli che potessero mili- del suddetto cavaliere Antonio-Mar a SVINCOI, DIMALLEVERI&. gennazo 1871 del samastaa somdato a manabb :

gg, eiliato inCaneo, stato vinsolatoad ipo-
tare suo favorerImilitari, gli impiegati e le vedove, pensionati, dovranno ag. Garibaldi fu Antonio, domiciliato e re- (1•può liensione) primo 1.sglio detto, risultanti dai titoli man e Pàed altre copie toca per lamalleveria d61 titolare neDs

il decreto dal quale emerga l'importo della pensione di eni sono as-
z

69 eh 1 1 a

d articolo nei 1 t legg qb e

Le spese per l'inserzione del presente avviso neBa Rassetta Ufñciale e nogh
liere. gle, procuratoks espo, esernenteavan¾ per.eeeguire la tripliorissersione neBaaltri giornali a norum del menzionato decreto reale, si dovranno sostenere dal Tanto si deduce per gli eBetti di cui al tribunale ee correzionale diyy¾ oopte afisse nei luoghi voluti daHa FE& ENRICO, Gerente.conoessionariodella rivendita. indetto decreto. etta città•

. Oggi in Pa16tm0, Îi 16 gEnnaro 1872. legge,L' Chiavari, 12 febbraio 1872. Salazzo, 14 febbraio 1872. E enneellier. Iluneiere BOM& - Ti grass Essai Borra
Zafendente diBisaara: PASINI. T. Esrrrrr, causidico. 680 Arv.V. Isasca, proc. capo.

.

851 FsanssanooSATAesons. 72) Emmo Caccaanrax. ViaŠmnochesi, 4.


